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parroco  causa di disordini, 1766. 
Poligamia vietata . 176 7 . Donne 
rimaritare a’ tempi di A tt i la  
credendo morti i loro m a r i t i . 
iv i .  Decreto su c iò  di  S. Leone 
Papa interrogato da Niceta  Pa-

* tri i r : . i v i .  .D o n n e  indebitate 
contraevano matrimonio per non 
esiste c o n ve n u te .  1 7 S 8 . U M . C .  
per c iò  ordina le  S tr ìd e .  i 7 i 8 . 
C o m e ,  e dove v o g l ia ,  che sia­
no fa tte ,  iv i.  Da chi prima o r­
dinate . iv i.  Disordini che na­
scevano nei M a t r im o n i . I I ,  i 7 <>9 . 
Caso di Pietro da T r e n t o . iv i  . 
U n  #ec»lare faceva il matrimo­
nio  . iv i .  D a r i l  p ie .lo . 1769. 
Far co llazion de b rigad a . iv i.  
Caso in S. L u c a .  1770. A ltro  
in S, Cassiano . i 7 7 r .  M atrim o­
ni clandestini nel Secolo XVI in 
V e n e z ia .  J7 7 a ,  Vietati  dal C .
X . iv i.  Parole de presenti. 17 7 2 .  
C o m p a r e .  I I ,  1772 .  I H )  6Z1. 
L a  materia commessa alla Bes­
temmia. II, 1772 ,  Fatto di p. 
Stefano Pianigo piovan di S. Po­
lo  . 177} .  Pei disordini del Se­
c o lo  X V II  il Patriarca r ico r­
re al P r in c ip e .  1774. Decreto 
del Senato per r im edio . iv i. Vie­
tato  agli Avvogadori descrivere 
Matrimonj nei loro libri se non 
p r e v ie  le fedi , iv i.  La Bestem­
mia in vigi l i  perchè il Matrimo­
nio  si celebri con tutte le so ­
lennità  . iv i .  Matrimoni tra fra­
tello e sorella in Iso la .  1775. 
C o m e  possa in tendersi . iv i .  Tra 
parenti . 1 7 7 6. Ved. Ripudio, 
M am mola . I I ,  r7«9. In Vene­
z i a  il piovano della Sposa assis­
te ai M a t r i m o n j .  ¡179 , Decre­
to del 'Patriarca F r i u l i ,  iv i .  Di 
c h i  siano i proventi se fa il Ma­
tr im o n io  il p iovano dello spo­
so . i v i . Lettera  del Priali al 
Cardinale  M attei  su ciò  . 1 7 Ì 0 ,  
D u b b i o ,  chi dovesse far le be­
n e d iz io n i  quando la sposa passò 
in alita  contrada d o f o  il ma.
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trimonio  . i v i , Causa del dub- 
b i o .  iv i.  Provedimento Patriar. 
cale . iv i .  Premure dei Piovani 
per conservar 1* uso antico, i v i .  
Favorite dal Patriarca,  i v i .  Il 
Foro  laico non aveva in consi­
derazione i matrimoni non be. 
nedetti dal medesimo p a r r o c o .  
iv i .  Gli Sponsali si scrivevano 
in libro separato , i v i .  P are , 
che Roma nulla concedesse. r 7 8 i .  
Mandato del Patriarca C o r n e r .  
i v i .  Ordini circa i Matrimoni 
dei forestier i . iv i .  Per le Str i­
de . iv i .  C o n tro  fedi false dì 
m o r t e ,  i v i .  Per la sposa, che 
passa in altra contrada prima 
delle b e n e d iz io n i . iv i.  Sponsali 
e Matrimoni descritti separata­
m en te .  i v i  . Dissidi pei proven­
ti de’ M a tr im o n i . 17S2. Fra Ca­
nonici  e Sacrestani di S .M arco. 
i v i . Sentenza per le cere de’ 
Matrimoni celebrati in altra 
Chiesa. 178 ¡ .  Consuetudine Ve­
neta . i v i ,  I Matrimoni detti 
S p o sa ti. i v i  . N o n  sempre si 
accendevano tutte  le cere . iv i. 
Quali cere siano del proprio 
Parrocchiano,  i v i . Decreti e Ca­
noni varj circa  i l  M atrim onio.
1 7 S4> C o ntro  c h i  altero invite  
sta separato, iv i .  A  cotesti  non 
si diano i Sacram enti. i v i . Pei 
le p u b b licaz io n i,  test im on i,  e 
tempi p r o i b i t i . i v i .  C o n tro  bi­
gami , e contraenti  in grado 
p r o ib i to ,  i v i . Decreto del Se­
nato contro  tastimonj fa ls i . «V- 
L e  Stride  non si facciano nelle 
Chiese de’ Regolari e Ospitali, 
i v i . Possono farsi il dì del Ti­
tolare . i v i . Quai vesti debbi 
usar il Sacerdote che benedice
il  Matrimonio . i v i .  N otizie  va* 
rie . I I ,  178*5, A b i t o  v ed o v i le .  
i v i .  Si può benedir il Matti* 
m onio d’ una Vergin e c o n  vedo­
vo . i v i .  Perchè non si benedi­
cano le seconde n o z z e ,  i v i  . Le 
spose nobil i visitavano il Doge.
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